Regolamento per l’assegnazione degli spazi e dei servizi nell’edificio di proprietà comunale denominato “Ex Mercato Coperto”, destinato ad attività di start up per micro-imprese partecipate da giovani o da soggetti “svantaggiati”.
Art. 1

(oggetto)

Il presente regolamento disciplina l’assegnazione da parte dell’Amministrazione  Comunale di Novoli (LE) degli spazi siti all’interno dell’edificio di proprietà comunale denominato “Ex Mercato Coperto” ubicato in Piazza Regina Margherita.  

Art. 2

(destinatari)

a)
Possono presentare domanda di assegnazione degli spazi le microimprese, così come definite nella “Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE” del 06/05/2003 aventi sede legale e operativa nel Comune di Novoli, da costituirsi o di nuova costituzione (iscritte da non più di sei mesi alla CCIAA), ma inattive alla data di presentazione della domanda di assegnazione degli spazi che intendono avviare attività nei settori della produzione di beni e della fornitura di servizi.
b)
Le microimprese che possono presentare domanda di assegnazione degli spazi devono essere partecipate per almeno la maggioranza, sia del capitale che dei soci, da persone che alla data di presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni appartengano alle seguenti categorie:

· giovani con età tra 18 anni e 25 anni;
· soggetti con età tra 26 anni e 35 anni che non abbiano ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente;

· soggetti fino a 35 anni di età che nell’ultimo biennio a partire dalla data di presentazione della domanda abbiano completato  percorsi formativi, coerenti con l’attività imprenditoriale da intraprendere, finanziati e/o autorizzati dal sistema pubblico della formazione professionale;

· persone di età tra 45 anni e 55 anni prive di un posto di lavoro o in procinto di perderlo;

· disoccupati di lungo periodo, ossia persone senza lavoro per 12 dei 16 mesi precedenti, per 6 degli 8 mesi precedenti nel caso di persone di meno di 25 anni;

· donne di età superiore a 18 anni.

c)
Le microimprese di cui al comma precedente potranno essere organizzate nelle seguenti forme giuridiche:

· ditta individuale;

· società in nome collettivo;

· società in accomandita semplice;

· società a responsabilità limitata;

· società a responsabilità limitata unipersonale;

· piccole società cooperative.

d)
Nell’atto costitutivo delle microimprese di cui al precedente comma c) deve essere inserita una specifica clausola di non trasferibilità, valevole per tutto il periodo di localizzazione all’interno dei locali in parola, delle quote o dell’impresa a soggetti che farebbero venir meno le condizioni di accesso alle agevolazioni per l’assegnazione degli spazi.

e)
Non possono presentare domanda le microimprese i cui soci abbiano nell’ultimo biennio, a partire dalla data di presentazione della domanda, dismesso altra attività imprenditoriale rientrante nella medesima Divisione della classificazione ISTAT (ateco 2007) posseduta all’atto della presentazione della domanda.
f)
Sono inammissibili le proposte la cui categoria riferita al codice Istat Ateco 2007 sia coincidente con la presenza di attività della medesima categoria nell’arco di mt 250 dall’edificio denominato “Ex Mercato Coperto”.
Art. 3
(Assegnazione degli spazi alle imprese)

1. L’assegnazione degli spazi destinati a start-up per microimprese avverrà a seguito di espletamento di procedura di evidenza pubblica sulla base di criteri stabiliti dal presente regolamento. Tale procedura sarà applicata quando per qualsivoglia ragione (scadenza, revoca, rinuncia ecc.) si rendesse disponibile uno spazio.
2. Con le microimprese risultanti in posizione utile in graduatoria potrà essere avviata una procedura negoziata finalizzata a definire la superficie da assegnare in relazione allo svolgimento dell’attività proposta. 

3. La procedura dovrà concludersi entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. La graduatoria rimane valida per anni due.
4. La convenzione tra l’impresa e l’Amministrazione Comunale dovrà essere sottoscritta  entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria  definitiva.  
5. Saranno a carico del concessionario le spese relative a utenze per il quale il concessionario provvederà a proprio nome alla stipula dei contratti di fornitura con l’ente gestore.

6. Sono a carico del concessionario le spese di gestione comuni e le utenze per le quali lo stesso concessionario non potrà stipulare contratti di fornitura indipendenti, tali spese insieme alla quota di manutenzione ordinaria definisce il canone di concessione.
7. Il concessionario è tenuto e rispettare regole di “decoro” e uniformità nella gestione delle attività dello spazio secondo gli indirizzi dell’amministrazione.

Art. 4
(l’assegnazione degli spazi di uso pubblico)

Gli spazi di uso pubblico presenti possono esser assegnati temporaneamente per le finalità di seguito specificate:  
1. ai soggetti quali associazioni, fondazioni, enti pubblici etc, senza scopo di lucro e per finalità sociali, culturali etc;
2. ai soggetti, anche privati, che utilizzino lo spazio per attività connesse allo svolgimento di attività teatrali nell’ambito delle manifestazioni collaterali alla gestione del teatro;  
3. ai soggetti privati. 
L’assegnazione degli spazi ai soggetti di cui ai punti 1) e 2) è disposta a titolo gratuito e per un tempo congruo. 

L’assegnazione degli spazi ai soggetti di cui ai punti 3) è soggetta al pagamento di una tariffa calcolata sulla base dell’incidenza dei costi sostenuti dall’Amministrazione stimati dall’ufficio competente e aggiornati annualmente in base agli indici ISTAT.
Gli spazi di uso pubblico sono individuati nella planimetria allegata, tali spazi potranno essere assegnati previa domanda all’ufficio preposto almeno 20 giorni prima dell’evento. Il dirigente ne dispone l’assegnazione previa analisi e riscontro dei requisiti richiesti. 

Art. 5
(criteri per assegnazione)

L’assegnazione degli spazi di cui all’art 3 avverrà attraverso specifico avviso pubblico adottato dalla Giunta Comunale valorizzando i seguenti criteri: 

· innovazione del progetto;
· valorizzazione delle vocazioni economiche del territorio novolese;
· potenzialità e fattibilità dell’idea progettuale;
· esperienze e titoli professionali;
· fasce sociali e pari opportunità;
· favorire i rientri nel Comune da residenze extraregionali (emigranti);
· grado di integrazione con altre imprese e/o servizi pubblici presenti in un raggio di mt 250 dall’edificio denominato “Ex Mercato Coperto”.

La valutazione dei progetti dovrà avvenire entro 30 giorni dalla scadenza della procedura di evidenza pubblica da parte del responsabile dell’ufficio preposto anche con il supporto esterno di esperti individuati dal dirigente dello stesso ufficio. 

Art. 6
(durata di assegnazione degli spazi)

Al fine di permettere una congrua rotazione delle attività presenti all’interno della struttura e per garantire nel tempo pari opportunità alle successive generazioni, la durata della concessione dello spazio non può superare i tre anni dalla data di sottoscrizione della convenzione di assegnazione dello spazio rinnovabile una sola volta per un periodo temporale non superiore a due anni, nel momento in cui non sussistano condizioni ostative. 
Il concessionario non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, la concessione in oggetto né lo spazio potrà essere utilizzato da soggetti diversi dal concessionario.
Art. 7
(costi)

Il costo della concessione sarà pari al costo dei servizi (ripartiti proporzionalmente tra tutti gli utenti pubblici e privati), tale costo sarà calcolato dagli uffici preposti e sarà aggiornato ogni anno tenendo conto dell’indice ISTAT. 
Rimangono a totale carico dell’Amministrazione Comunale le opere di manutenzione straordinaria della struttura così come a carico dei soggetti concessionari le opere di manutenzione ordinaria.  

Art. 8
(Aiuti de minimis)

La concessione di spazi costituisce aiuto “de minimis” alle PMI (Piccole e Medie Imprese) di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006. La quantificazione annuale di detto aiuto è valutata dal dirigente dell’ufficio preposto e sarà pari alla differenza tra il canone di concessione corrisposto, al netto dei pagamenti dei servizi, ed il valore medio di mercato stimato all’atto della stipula della concessione, da aggiornarsi ogni anno con riferimento all’indice ISTAT.
Art. 9
(controlli)

L’Amministrazione Comunale si riserva di svolgere controlli anche attraverso la locale Polizia Municipale  al fine di verificare il mantenimento dei requisiti previsti dal regolamento.  

Art. 10
(revoche)

L’Amministrazione Comunale procederà, previa diffida, alla revoca degli spazi se si verifica una delle seguenti condizioni:

· Nel caso in cui le imprese non risultino in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);
· In caso di inadempienza a quanto previsto dal presente regolamento;

· Nel caso in cui negli spazi concessi dovessero svolgersi attività diverse da quelle dichiarate in sede di procedura di assegnazione;

· Qualora risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare) ed al relativo regolamento;

· Qualora siano violate specifiche norme settoriali, anche appartenenti all’ordinamento comunitario;
· Qualora a seguito di controlli l’impresa dovesse risultare inattiva per un periodo superiore a tre mesi. 
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